
REPERTORIO N.9670          RACCOLTA N.     7533 
VERBALE DI ASSEMBLEA
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventuno, il giorno di giovedì trenta del mese di dicembre
(30/12/2021)

In  Villotta  di  Chions  (PN),  via  Villutta  al  civico  numero  24,  alle  ore  18.00 
(diciotto).
Avanti a me dottoressa Elisabetta Bergamini, Notaio in Cividale del Friuli iscritto al 
Collegio  Notarile  dei  Distretti  riuniti  di  Udine  e  Tolmezzo,  senza  assistenza  di 
testimoni nel caso non prescritta né richiesta, si è costituita la signora:
- BOZZER AURORA, nata a Valvasone Arzene (al tempo solo Arzene) il giorno 
15 maggio 1949, domiciliata per la carica presso la sede dell'associazione la quale 
dichiara  di  intervenire  al  presente  verbale  nella  qualità  di  Presidente 
dell'associazione  denominata  "ASSOCIAZIONE  PER  IL  CANILE  DI 
VILLOTTA DI CHIONS", con sede in Valvasone Arzene (PN), via Strigelle n. 
18, iscritta al n.477 dell'Albo Regionale Friuli Venezia Giulia delle Associazioni di 
Promozione Sociale (istituto con L Reg 23/2012) con decreto n. 1704 del 30 aprile  
2015 e pertanto in nome e per conto dell'associazione suddetta, iscritta al Registro 
delle Imprese di Pordenone - Udine con il numero di iscrizione e Codice Fiscale 
91006960933, P.Iva 01079590939, n. REA PN - 72329
Essa  comparente,  della  cui  identità  personale,  qualifica  e  poteri  io  Notaio sono 
certo, mi chiede di redigere il presente verbale 

premettendo 
- che a norma dello Statuto vigente è stata convocata in questa Sede, in data 29 
dicembre alle ore 21.00 in prima convocazione e in data odierna alle ore 18.00 in 
seconda convocazione l'Assemblea dell'associazione;
- che di detta Assemblea è stata data rituale notizia, in conformità e nel rispetto 
delle norme statutarie ed in particolare dell'art. 7, siccome assicurato dal Presidente 
dell'associazione;
- che l'ordine del giorno di cui all'avviso di convocazione e il seguente

"ORDINE DEL GIORNO
a) adeguamento dello Statuto alle norme del terzo Settore come APS (Associazione 
di Promozione Sociale)
b) sostituzione di un membro del Consiglio Direttivo
c) varie ed eventuali"
Mi richiede pertanto di far constare da pubblico verbale le risultanze dell'assemblea 
medesima e le delibere che la stessa andrà ad adottare.
A ciò aderendo io notaio do atto di quanto segue:
Ai sensi dell'articolo 12 dello statuto sociale assume la presidenza la richiedente 
medesima, la quale constata e dichiara che:
- che i soci aventi diritto di voto sono in numero di 12 (dodici);
- che risultano presenti in assemblea, personalmente ovvero per delega agli atti della 
associazione, numero 11 (undici) soci aventi diritto al voto, come da prospetto che 
si allega sotto la lettera "A" omessane la lettura per dispensa avutane dal Presidente 
e dall'Assemblea. Il tutto come anche dalla documentazione agli atti della società.
-  che  del  Consiglio  Direttivo  sono  presenti,  lei  stessa,  quale  Presidente  e  il 
Consiglieri  Leandro Panzieri  essendo assente giustificata  per  ragioni  sanitarie la 
Consigliera Marcella Forte.
Tutto  ciò  premesso  e  facente  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto  si  
procede come segue.
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Il  Presidente  dell'Assemblea,  dato  atto  della  regolare  convocazione  e  visto  lo 
Statuto dell'Associazione, 

dichiara
validamente costituita l'Assemblea, ed invita a votare per le modifiche statutarie che 
risultano rientranti nell'Ordine del giorno.
Passando alla trattazione degli argomenti all'ordine del giorno, con riferimento al 
primo punto, la Presidente espone ai soci le ragioni giuridiche ed economiche che 
consigliano di procedere all'adozione di un nuovo statuto alla luce della richiesta 
fatta  pervenire dalla Regione Friuli  Venezia  Giulia  -  Direzione Centrale  Saluto, 
politiche  sociali  e  disabilità  mediante  la  quale  si  chiedeva  all'associazione  di 
manifestare la volontà di rimanere una APS e di permanere nel Registro regionale 
delle Associazioni  di  promozione sociale e successivamente di  trasmigrare nella 
rispettiva sezione del RUNTS, ovvero di diventare "altro ente del Terzo settore" ai  
sensi dell'art. 46 comma 1 lett g) CTS.
Posto  che  appare  opportuno  il  mantenimento  della  qualifica  di  associazione  di 
promozione  sociale  la  Presidente  ha  ritenuto  di  confrontarsi  con  alcuni 
professionisti  di riferimento per verificare che l'associazione avesse i requisiti  di 
fatto per mantenere tale qualifica e gli stessi hanno proposto di apportare alcune 
variazioni al testo di statuto adottato in esito all'operazione avvenuta lo scorso anno, 
come da atto di fusione a rogito Notaio Elisabetta Bergamini di data 4 gennaio 2021 
Rep. 8710 Racc. 6745 registrato a Udine il giorno 8 gennaio 2021 al n. 214 serie 1T
Pertanto  la  Presidente  ha  predisposto  un  nuovo  testo  di  Statuto  contenente  le 
modifiche come richieste dalla regione e concordate con i professionisti consultati 
al fine di mantenere l'iscrizione come APS .
Indi l'assemblea, dopo breve discussione, in relazione al primo punto all'ordine del 
giorno

delibera
di  modificare  lo  Statuto  dell'associazione,  fermi  i  suoi  principi  essenziali  e  
apportando le modifiche sopra illustrate, statuto che nella formulazione aggiornata, 
viene approvato ed allegato al presente atto sub "B" con omissione della lettura del 
medesimo per dispensa avutane dal Presidente e dall'assemblea essendosene stata 
già diffusa ampia informazione a riguardo.
L'assemblea  conferisce  mandato  alla  Presidente  per  occuparsi  di  tutti  gli 
adempimenti successivi presso la Regione per ottenere l'iscrizione nel RUNTS in 
quanto APS restando la stessa facoltizzata a procedere a tutto quanto necessario a 
tale fine avendo la stessa verificato che tale passaggio potrà avvenire direttamente 
senza necessità di ulteriori attività con trasmigrazione automatica come da art. 54 
CTS e artt. 30 ss. d.m. 15 settembre 2020.

***
Il Presidente dà  atto che è  terminata la trattazione del primo punto dell'ordine del 
giorno  e  passa  quindi  alla  trattazione  del  secondo  punto  all'ordine  del  giorno 
ricordando che nell'occasione vi è l'opportunità di procedere alla nomina del nuovo 
membro  del  Consiglio  direttivo  nella  persona  di  Alessandra  Marchi,  nata  a 
Pordenone  il  giorno  28  novembre  1968  residente  a  Pordenone  in  Piazza  XX 
Settembre  n.  3,  codice  fiscale  MRC LSN 68S68 G888G che  ha  manifestato  la 
volontà  di  assumere tale  carica,  in  sostituzione dell'attuale  Consigliera  Marcella 
Forte la quale, ha manifestato l'intenzione di dimettersi.
Passandosi  quindi  alla  votazione,  sulla  base  di  quanto  esposto  dal  presidente, 
l'assemblea, all'unanimità con l'astensione della stessa Alessandra Marchi.  

DELIBERA



- di prendere atto delle dimissione di Marcella Forte e di procedere con la nomina 
del  nuovo membro del  Consiglio  direttivo nella  persona di   Alessandra Marchi 
sopra  generalizzata,  la  quale  dichiara  di  accettare  la  carica  subentrando  nella 
posizione della stessa Marcella Forte per la durata residua dell'incarico dichiarando, 
inoltre, che nei suoi confronti non sussiste alcuna delle cause di ineleggibilità o 
incompatibilità di legge.
Null'altro  essendovi  da  deliberare  e  nessuno  chiedendo  la  parola  il  Presidente 
dichiara chiusa la seduta alle ore 18.30 (diciotto e trenta).      
Ai sensi della vigente disciplina in tema di protezione dei dati sensibili (tutela della 
privacy)  la  parte  autorizza  me  Notaio  al  trattamento  dei  dati  personali  e 
patrimoniali,  anche di  carattere giudiziario,  contenuti  nel  presente  atto,  per  dare 
esecuzione all'atto stesso ed adempiere agli  obblighi  di  legge e dichiara di  aver 
ricevuto in precedenza all'atto stesso ed in forma scritta l'informativa prescritta in 
materia di protezione dei dati personali sensibili, esprimendo il relativo consenso al 
trattamento dei medesimi, ed autorizza me Notaio a comunicare i dati nei casi e nei 
modi previsti dalla legge.
Di  questo  atto  dattiloscritto  con  mezzi  elettronici  da  persona  di  mia  fiducia  e 
completato di mia mano sopra @tf# fogl#@ per @numfa# pagin@# inter@# e sin 
qui di questa @ultf# io Notaio ho dato lettura alla Parte che lo approva e dichiara 
conforme alla sua volontà e meco lo sottoscrive essendo circa le ore 18.35 (diciotto 
e trantacinque).
F.to Aurora Bozzer
       Elisabetta Bergamini Notaio
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





Allegato "B" al rep.9670 / 7533 
STATUTO DELLA ASSOCIAZIONE 

ART. 1
(Denominazione, sede e durata)

1.  E’  costituita,  nel  rispetto  del  Codice  Civile  e  della  normativa  in  materia, 
l’associazione  di  promozione  sociale  denominata:  «ASSOCIAZIONE  PER  IL 
CANILE  DI  VILLOTTA  DI  CHIONS APS»  con  sede  in  via  Strigelle,  18  nel 
Comune di Arzene ( PN).
2.  L'associazione  ha  facoltà  di  istituire  sedi  secondarie,  rappresentanze,  uffici  
operativi, recapiti e di svolgere le proprie attività anche al di fuori della propria sede 
sociale.  L'associazione  può  aderire  ed  affiliarsi  ad  altre  organizzazioni,  enti  di 
promozione sociale, federazioni e associazioni operanti in Italia e all'estero;
3. L’associazione è costituita a tempo indeterminato.
L’Associazione verrà  iscritta nel  Registro Unico Nazionale del  Terzo Settore  ai  
sensi del d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117  (codice del terzo settore, nel seguito CTS)  
allorché lo stesso Registro verrà istituito. Da tale momento l’Associazione farà uso 
nella denominazione e in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al 
pubblico, della locuzione “Ente del Terzo Settore” o dell’acronimo “ETS”.

ART. 2
(Scopi)

1. L’associazione è apartitica, non ha finalità di lucro, svolge attività di attività di 
interesse generale  promozione e utilità sociale e persegue esclusivamente finalità 
civiche,  solidaristiche  e  di  utilità  sociale  solidarietà  sociale  e  socio  sanitaria  di  
pubblica utilità rivolta alla valorizzazione ed alla tutela dell’ambiente. 
2. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e avanzi di gestione, fondi e  
riserve  comunque  denominate  a  fondatori,  associati,  lavoratori  e  collaboratori, 
amministratori e altri componenti degli organi dell’Associazione, anche nel caso di 
recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 
3.L’Associazione,  svolgendo  una  o  più  attività  di  interesse  generale,  persegue, 
senza scopo di lucro, attraverso l’apporto prevalente dell’attività di volontariato dei  
propri associati e lo svolgimento delle attività a favore dei propri associati, di loro 
familiari o di terzi, le finalità di cui sopra finalità mediante lo svolgimento, in via  
esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale in forma:
- di azione volontaria;
- di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi; 
- di mutualità;
- di produzione o scambio di beni o servizi
L’Associazione ha per oggetto lo svolgimento, in via esclusiva o principale, dell'  
attività  di  interesse  generale  prevista  dall'art.  5  lett  e)  del  CTS con  particolare  
riferimento  agli  "interventi  e  servizi  finalizzati  [...]  alla tutela  degli  animali  e 
prevenzione  del  randagismo,  ai  sensi  della  legge  14  agosto  1991,  n.  281"  pur 
potendo compiere anche altre attività fra quelle di cui a detto art. 5 fra le quali, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo: 
•  organizzazione  e  gestione  di  attività  culturali  di  interesse  sociale  con  finalità 
educativa (art. 5, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 117/2017);
• organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e 
della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale (art. 5, comma 1,  
lettera i), del decreto legislativo 117/2017).
Scopo  dell'Associazione  è  combattere  il  randagismo  provvedendo  alla  raccolta, 
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custodia,  mantenimento  ed  assistenza  veterinaria  nonché  il  collocamento  presso 
terzi  di  animali  abbandonati  secondo quanto previsto dalla normativa vigente in 
materia. In tale contesto l’associazione contribuisce alla pubblica incolumità sulle 
strade per gli incidenti che gli animali vaganti possono provocare. L’associazione 
inoltre divulga, promuove e pubblicizza il contenimento demografico degli animali 
di affezione mediante sterilizzazione chirurgica degli stessi anche nell'ambulatorio 
veterinario  esistente  nella  propria  struttura  ed  opera  per  la  prevenzione  delle 
malattie che gli animali incustoditi possono trasmettere . 
In particolare a titolo esemplificativo e non esaustivo le finalità che l'Associazione 
si propone sono: 
- la tutela delle condizioni di vita degli animali d'affezione e non, nel quadro di un 
corretto  rapporto  uomo  -  animale  -  ambiente,  anche  attraverso  l’educazione  al  
rispetto degli stessi;
- favorire il controllo e la riduzione del randagismo, anche in regime di convenzione 
con la Pubblica Amministrazione e nel rispetto dei modi e delle finalità dettati dalle 
leggi nazionali e regionali vigenti in materia. 
- il ricovero e la custodia temporanea degli animali, in regime convenzionale con la 
pubblica amministrazione;
- il ricovero e la custodia provvisoria degli animali catturati o ritrovati, per il tempo 
necessario alla loro restituzione ai proprietari o al loro affidamento agli eventuali  
richiedenti; 
- il ricovero provvisorio, anche a pagamento, di animali di proprietà;
-  il  ricovero  e  la  custodia  permanente  degli  animali  in  caso  di  rinuncia  dei  
proprietari  e  dei  detentori  o  quando  non  sia  possibile  il  loro  affidamento  ad 
eventuali richiedenti;
- la prestazione di servizi di assistenza veterinaria;
- il contenimento demografico degli animali mediante sterilizzazione degli stessi nel  
proprio ambulatorio veterinario; 
- la prevenzione, mediante tutte le azioni ritenute utili ed opportune, delle malattie 
che i randagi possono contrarre e trasmettere alle persone o ad altri animali e degli 
incidenti che essi possono causare.
In  via  secondaria  e  strumentale,  l’Associazione  può  svolgere  “attività  diverse” 
rispetto all’attività che costituisce il suo oggetto principale. Tali “attività diverse” 
devono essere svolte secondo i criteri e i limiti prescritti ai sensi dell’art. 6, comma 
1, CTS.  Per il raggiungimento dei suoi scopi, l'Associazione potrà svolgere anche 
attività di natura economica (e quindi compiere operazioni commerciali, industriali, 
finanziarie, mobiliari ed immobiliari, assumere in gestione aziende di terzi come 
pure concedere in affitto o in altre forme la propria azienda, o rami della stessa, a  
terzi qualora tale attività sia finalizzata al raggiungimento dello scopo associativo) 
purchè in modo non prevalente e comunque senza scopo di lucro. Potrà pertanto 
anche costituire e acquisire quote di società commerciali  purché nel rispetto del 
decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 19 maggio 2021 n. 107

ART. 3
(Soci)

1. L’Associazione è improntata al principio della “porta aperta” e, pertanto, sono 
ammessi   all’Associazione tutti  coloro che ne facciano domanda dichiarando di  
condividerne  gli  scopi  e  di  impegnarsi,  in  caso  di  ammissione,  ad  osservare  il 
presente statuto e l’eventuale regolamento interno, nonchè la normativa applicabile.
2. Sono inoltre ammessi all’Associazione altri enti del terzo settore o senza scopo di 
lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del 



numero delle associazioni di promozione sociale.
3. L’organo competente a deliberare sulle domande di ammissione è il Consiglio 
Direttivo. L'eventuale diniego va motivato e deve avvenire nel rispetto dei termini 
di cui all'art.  23 CTS ; è fatta comunque salva la possibilità di appello entro 30 
giorni all’assemblea. Il richiedente, nella domanda di ammissione dovrà specificare 
le  proprie  complete  generalità  e  gli  altri  eventuali  dati  che  vengano  richiesti 
impegnandosi a versare la quota associativa.
4. Le somme versate a titolo di quote sociali e di versamenti volontari non sono in 
nessun caso rimborsabili. Le quote sociali sono intrasmissibili.

ART. 4
(Diritti e doveri dei soci)

1. I soci hanno diritto di eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi.  
Ogni socio ha diritto ad un voto.
2. Essi hanno diritto di essere informati sulle attività dell’associazione e di essere 
rimborsati  per  le  spese  effettivamente  sostenute  nello  svolgimento  dell’attività 
prestata.
3. I soci devono versare nei termini la quota sociale e rispettare il presente statuto e 
l’eventuale regolamento interno.
4.  I soci potranno svolgere la propria attività nell’associazione in modo personale, 
volontario  e  gratuito,  senza  fini  di  lucro,  anche  indiretto,  in  ragione  delle 
disponibilità personali.
5. I soci hanno diritto di esaminare i libri sociali previa richiesta scritta al presidente  
trasmessa a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento; in tal caso i libri sociali 
saranno  messi  a  disposizione  del  socio,  entro  15  giorni  dalla  ricezione  della  
richiesta, presso la sede dell’Associazione per la durata di otto ore consecutive.

ART. 5
(Recesso ed esclusione del socio)

1. Il socio può recedere liberamente dall’associazione mediante comunicazione da 
inviarsi con raccomandata A/R scritta al  Consiglio direttivo.
2. Il socio che contravviene agli obblighi assunti in forza del presente statuto può 
essere escluso dall’Associazione.
3.  L’esclusione  è  deliberata  dall’organo direttivo,  con  le  maggioranze  di  cui  al 
successivo art. 9,  con facoltà di appello entro 30 giorni dalla data dell'assemblea o,  
se diversa, dalla data in cui ha avuto notizia dell'esclusione.

ART. 6
(Organi sociali)

1. Gli organi dell’associazione sono:
- l'Assemblea dei soci;
- il Consiglio direttivo;
- il Presidente;
2. Tutte le cariche sociali sono assunte e assolte a totale titolo gratuito.

ART. 7
(Assemblea)

L’Assemblea è l’organo sovrano dell’associazione ed è composta da tutti i soci.
1. E’ convocata almeno una volta all’anno dal Presidente dell’associazione o da chi 
ne  fa  le  veci  mediante  l’affissione  dell’avviso  di  convocazione  nell’apposita 
bacheca tenuta presso la sede sociale e/o operativa (es. in canile) almeno 15 giorni  
prima della data fissata per l’assemblea oppure tramite avviso scritto da inviarsi  
anche  per  e-mail  ai  soci  ordinari  almeno  8  giorni  prima  di  quello  fissato  per 
l’adunanza. L’avviso di convocazione deve contenere oltre al luogo la data e l’ora 



fissati per l’assemblea anche l’ordine del giorno dei lavori, ed eventualmente la data 
il luogo e l’ora fissati per la seconda convocazione;
2. L’Assemblea è inoltre convocata su richiesta di almeno un decimo dei soci o 
quando il Consiglio direttivo lo ritiene necessario.
3.  L’Assemblea  può  essere  ordinaria  o  straordinaria.  E’  straordinaria  quella 
convocata  per  la  modifica  dello  statuto  e  lo  scioglimento  dell’associazione.  E’ 
ordinaria in tutti gli altri casi.

ART. 8
(Compiti dell’Assemblea)

1. L’assemblea deve:
- approvare il bilancio annuale;
- fissare l’importo della quota sociale annuale;
- determinare le linee generali programmatiche dell’attività dell’associazione;
- approvare gli eventuali regolamenti interni;
-  deliberare  in  via  definitiva  sull'appello  proposto  in  ordine  al  diniego  di 
ammissione o all'esclusione dei soci;
- eleggere il Consiglio Direttivo ed il Presidente;
- deliberare su quant’altro demandatole per legge (con particolare riferimenti alle 
competenze  inderogabili dell'Assemblea previste dall'art. 25 comma 1 del CTS) o 
per statuto, o sottoposto al suo esame dal Consiglio direttivo.
2. L’Assemblea inoltre:
a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
b)  delibera  sulla  responsabilità  dei  componenti  degli  organi  sociali  e  promuove 
azione di responsabilità nei loro confronti;
c) delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo o dello statuto;
d) approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;
e)  delibera  lo  scioglimento,  la  trasformazione,  la  fusione  o  la  scissione 
dell’Associazione.

ART. 9
(Validità Assemblee)

1.  L’assemblea  ordinaria  è  regolarmente  costituita  in  prima  convocazione  se  è 
presente  la  maggioranza  degli  iscritti  aventi  diritto  di  voto;  in  seconda 
convocazione,  da tenersi  anche nello stesso giorno,  qualunque sia il  numero dei 
presenti.
2. Non sono ammesse deleghe per l’esercizio del voto.
3.  Le  deliberazioni  dell’assemblea  ordinaria  vengono  prese  a  maggioranza  dei 
presenti e rappresentati, sono espresse con voto palese tranne quelle riguardanti le 
persone e la qualità delle persone o quando l’Assemblea lo ritenga opportuno 
4.  L’assemblea  straordinaria  approva  eventuali  modifiche  allo  statuto  con  la 
presenza di 2/3 dei soci e con decisione deliberata a maggioranza dei presenti; per 
lo  scioglimento  dell’associazione  e  la  devoluzione  del  patrimonio  la  decisione 
dev'essere adottata col voto favorevole di almeno 3/4 dei soci.

ART. 10
(Verbalizzazione)

1.  Le discussioni  e  le  deliberazioni  dell’assemblea sono riassunte  in  un verbale 
redatto da un componente dell’assemblea appositamente nominato e sottoscritto dal 
presidente.
2. Ogni socio, previa richiesta al Consiglio direttivo, ha diritto di consultare il libro 
dei verbali delle assemblee e tutti i libri sociali obbligatori ai sensi dell'art. 15 del 
CTS, prendendone visione presso la sede dell’Associazione.



ART. 11
(Consiglio direttivo)

1.  Il  consiglio direttivo è l'organo amministrativo composto da 3 membri,  eletti 
dall’assemblea tra i propri componenti, in carica per 4 anni e rieleggibili.
Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori e' generale.
2. Il consiglio direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza 
dei  componenti,  i  quali  possono  intervenire  anche  mediante  mezzi  di 
telecomunicazione, con modalità delle quali dovrà essere dato atto nel verbale, a 
condizione che siano rispettati  il  metodo collegiale e i  principi  di  buona fede e 
parità di trattamento dei Consiglieri.
3.  Il  Consiglio  direttivo  compie  tutti  gli  atti  di  ordinaria  e  straordinaria 
amministrazione  non  espressamente  demandati  all’Assemblea;  redige  e  presenta 
all’assemblea  il  rapporto  annuale  sull’attività  dell’associazione,  il  bilancio 
consuntivo e formula i programmi dell’attività sociale previsti dallo statuto.
Nel caso fosse necessario ai fini della presentazione di domande di contributo da 
parte  di  Enti  pubblici  o  privati,  del  loro  perfezionamento  e/o  della  loro 
rendicontazione,  il  Consiglio  Direttivo  è  autorizzato  ad  approvare  dei  bilanci  - 
situazioni patrimoniali parziali alla corrispondente data, sempre fatto salvo il potere 
dell’Assemblea in ordine alla ratifica e all’approvazione dei bilanci consuntivi e 
preventivi relativi a ciascun anno sociale;
4. La responsabilità dei Consiglieri è disciplinata dall’art. 28, CTS.

ART. 12
(Presidente)

1. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’associazione, presiede il Consiglio 
direttivo e l’assemblea; convoca il Consiglio direttivo e l’assemblea dei soci sia in  
caso di convocazioni ordinarie che straordinarie, promuove la riforma dello statuto 
sociale, cura l’osservanza dello stesso ed i rapporti con le autorità ed i terzi, firma 
gli atti adottando, in caso di urgenza, ogni provvedimento opportuno, riferendo nel 
più breve tempo al Consiglio Direttivo.
2.  I  provvedimenti  adottati  d’urgenza  dal  Presidente  devono essere  sottoposti  a 
ratifica del Consiglio Direttivo nella sua prima riunione. 
3. Il presidente può delegare le sue funzioni ad un membro del consiglio direttivo 
con apposita delega scritta.

ART. 13
(Risorse economiche)

1. Le risorse economiche dell’organizzazione sono costituite da:
a) contributi e quote associative;
b) donazioni e lasciti;
c) ogni altro tipo di entrate ammesse ai sensi della normativa vigente.
Il patrimonio dell'Ente e' utilizzato per lo svolgimento dell'attivita' statutaria ai fini  
dell'esclusivo perseguimento di finalita' civiche, solidaristiche e di utilita' sociale. 
2.  L’associazione  ha  l’obbligo  di  reinvestire  o  comunque  utilizzare  l’eventuale 
avanzo di gestione nel rispetto delle previsioni di legge.

ART. 14
(Organizzazione)

1. Per il perseguimento dei fini sociali, l'associazione si avvale: 
- delle attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita da volontari, sia soci  
che non soci, per le quali può essere prevista dal Consiglio Direttivo l'erogazione di 
rimborsi  spese soltanto per  le  spese effettivamente  sostenute  e documentate  per  
l'attivita' prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite 



dall'ente  medesimo.  Sono in  ogni  caso  vietati  rimborsi  spese  di  tipo  forfetario.  
L'ente si  impegna a garantire ai volontari il  rispetto dell'art.  18 CTS in tema di 
assicurazione obbligatoria;
- delle attività prestate da lavoratori autonomi senza vincolo di subordinazione, sia 
soci  che  non  soci,  per  le  quali  può  essere  prevista  dal  Consiglio  Direttivo 
l'erogazione  di  compensi,  nei  modi  stabiliti  dalle  vigenti  leggi  in  materia  e 
compatibilmente  con la natura  di  associazione non commerciale  senza scopo di  
lucro;
- delle attività prestate da personale dipendente, anche ricorrendo a propri soci, nei 
modi stabiliti dai contratti collettivi e dalle vigenti leggi in materia.

ART. 15
(Esercizio sociale e Bilancio)

1.  L'esercizio  sociale  è  annuale,  con  decorrenza  1  gennaio  e  chiusura  il  31 
dicembre. Il conto consuntivo dovrà indicare analiticamente  tutti i costi sostenuti 
(uscite) e i ricavi (entrate) afferenti l’attività esercitata nell’anno trascorso. 
2.  I  bilanci  sono  predisposti  dal  Consiglio  direttivo  e  approvati  dall’assemblea 
generale  ordinaria  con  le  maggioranze  previste  dal  presente  statuto,  depositati  
presso la  sede dell’associazione  almeno 20 gg.  prima dell’assemblea  e  possono 
essere consultati da ogni associato.
3.  Il  bilancio  consuntivo  deve  essere  approvato  entro  il  30  giugno  dell’anno 
successivo alla chiusura dell’esercizio sociale.

ART. 16
(Scioglimento e devoluzione del patrimonio)

L’eventuale scioglimento dell’Associazione sarà deciso soltanto dall’assemblea con 
le modalità di cui all’art. 7. 
In ogni caso di estinzione o di scioglimento dell’Associazione, il suo patrimonio è 
devoluto, previo parere(90) positivo dell’Ufficio di cui all’articolo 45, comma 1, 
CTS, e fatta salva ogni diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del 
Terzo settore, secondo quanto deciso dal Consiglio Direttivo. 

ART. 17
(Il regolamento interno)

Il  Consiglio Direttivo predisporrà  uno o più regolamenti  interni  per  disciplinare 
determinati  aspetti  dell'Associazione,   in  particolare  per  quanto  riguarda 
l'esecuzione del  presente  statuto  e  la  disciplina  del  funzionamento degli  Organi 
Associativi,  regolamenti  che  dovranno  essere  sottoposti  per  approvazione 
all'assemblea.

Art. 18 
(Organo di controllo e Revisione legale dei conti) 

Nel caso in cui l'associazione versi nelle condizioni in cui la nomina dell'organo di  
controllo è obbligatoria per legge (ai sensi degli artt. 30 e 31 del CTS), tale organo è 
formato,  secondo  quanto  stabilito  dall’Assemblea  all’atto  della  nomina,  da  un 
Controllore  Unico  o  da  un  Collegio  di  Controllori  composto  da  tre  Controllori 
Effettivi, a uno dei quali il Consiglio Direttivo attribuisce la carica di Presidente del 
Collegio dei Controllori. Tale organo sarà nominato ed avrà i poteri previsti dalla 
normativa vigente.
Allo stesso modo di applicherà la normativa vigente in tema di revisione legale dei 
conti, ove fosse obbligatorio procedere alla nomina .

ART. 19
(Disposizioni finali)

Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto si fa riferimento al Codice Civile 



e alla normativa di cui al d.lgs. 117/2017 e successive integrazioni e modificazioni.
F.to Aurora Bozzer
       Elisabetta Bergamini Notaio 
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